COLLOQUI DI BIOARCHITETTURA 2006

ROMA – SALA GIUBILEO via di Porta Castello 44 – VENERDI ORE 18.00
L’iniziativa di Bioarchitettura più importante sin qui organizzata in Italia

In Roma presso la prestigiosa Sala Giubileo in Vaticano, via di Porta Castello 44, 

si alterneranno in un ciclo di otto incontri (i venerdì sera alle ore 18.oo) 

Fritjof Capra (USA)
Herbert Dreiseitl (D)

Joachim Eble (D) 

Rob Krier (L)

Lucien Kroll (B)

Gernot Minke (D)

Julius Natterer (CH)

Christian Schaller (D)

 

L’iniziativa è organizzata dall’Istituto Nazionale Bioarchitettura 

in collaborazione con l’Università Cattolica Lumsa di Roma 

e il Dipartimento Beni Architettonici e Ambientali Università Federico II Napoli

L’ingresso è gratuito

 

Organizzare lo spazio, gestire le risorse, ottimizzare le energie, scegliere i materiali, prestare attenzione ai veri bisogni della società.

 

L’esempio convincente di alcuni tra i più importanti nomi della Bioarchitettura internazionale indica, illustra, dimostra 

che è possibile disegnare un futuro più attento e rispettoso, muoversi verso un progetto organico di trasformazione fondato su una visione di città come comunità. 
 

Una strategia culturale che coniuga percezione e sostenibilità, valutazione e partecipazione, tecnica e organizzazione per una architettura che sappia privilegiare la relazione e l’incontro, il benessere e l’uguaglianza.

 

Coordina e commenta Ugo Sasso
	CALENDARIO
	
	PERFEZIONAMENTO

	data
	giorno
	titolo
	docenti

	10.03.06
	Venerdì ore 18
	La partecipazione
	Lucien Kroll

	24.03.06
	Venerdì ore 18
	Urbanistica a scala umana
	Rob Krier

	31.03.06
	Venerdì ore 18
	Il futuro è nel legno
	Julius Natterer

	7.04.06
	Venerdì ore 18
	Recuperare la città 
	Christian Schaller

	5.05.06
	Venerdì ore 18
	Paesaggi d'acqua
	Herbert Dreiseitl

	12.05.06
	Venerdì ore 18
	le reti della vita
	Fritjof Capra

	19.05.06
	Venerdì ore 18
	Le qualità dell’architettura
	Joachim Eble

	26.05.06
	Venerdì ore 18
	Progetto equo 
	Gernot Minke
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INCONTRI CON:

 

Lucien Kroll
Bruxelles 1927. Libero professionista dal 1953 come architetto e urbanista, costituisce riferimento nel mondo per la sua proposta partecipativa che riconosce come valore di riferimento le ragioni dell’abitante.  Tra le opere principali: la Casa dello studente della Facoltà di medicina a Bruxelles, il Quartiere a Cergy-Pontoise, il Liceo Michelet a Saint Ouen – Paris, l’Accademia di Utrecht, la Maison de l’Environement di Belfort, il Complesso scolastico di Caudry, il Masterplan di Ecolonia ad Alphen-an-den-Rij. È membro di importanti organizzzazioni tra cui l’Accademia Francese dell‘Architettura, il Bund Deutscher Architekten, il Commandeur des Art et Lettres. Autore di numerosi saggi ed articoli pubblicati sulle più prestigiose riviste del mondo, è citato sulle più importanti enciclopedie di architettura.

 

Gernot Minke
Rostok 1937. Già docente di tecnologie appropriate presso l’Università di Kassel, fondatore e direttore del Forschungslabor für Experimentelles Bauen con cui ha guidato progetti di ricerca su: autocostruzione, costruire ecologico, costruire a basso costo, realizzazioni in argilla, in bamboo. con la paglia. Noto nel mondo soprattutto per aver perfezionato la costruzione delle cupole in argilla cruda, ha realizzato opere in Bolivia, Brasile, Cile, Ecuador, Guatemala, India, Russia e negli USA.  Tra le opere principali: Complesso ipogeo Casa dello Studente con Istituto Tensostrutture Università di Stoccarda, Asilo Waldorf a Sorsum, Sala della meditazione a Bad Zwesten, Asilo a Oranienburg-Eden, Complesso abitativo am Wasserturm a Kassel, Istituto Indiano di Tecnologia a Nuova Delhi, Centro seminariale Integra a Picada Rio Grande Brasile e Casa sperimentale. Il suo “manuale per la costruzione di abitazioni antisismiche” in lingua spagnola è un best seller.

 

Christian Schaller  
Berlino 1937. Libero professionista dal 1965, coniuga conoscenze architettoniche in una visione  urbanistica. Tra le sue opere principali: Piano di risanamento e riutilizzo delle fabbriche Stollwerck (premio tedesco per l’architettura nel 1985) con interventi di edilizia residenziale a basso costo (premio tedesco per l’edilizia residenziale), Recupero ecologico della Miniera Holland nell’IBA Emscher Park, Recupero dell’area fabbriche Krupp a Bochum, Ampliamento e ristrutturazione Complesso alberghiero con Centro commerciale City Park a Varsavia, Conservatorio per la musica a Lussemburgo, Sistemazione zona pedonale di Luenen, Parco residenziale Beethoven a Colonia (premio tedesco per l’architettura e premio paesaggio nel 95), ristrutturazione Piazza Stazione e Piazza Duomo a Colonia. Sue opere hanno ricevuto il premio Architettura Colonia nel 1971, 1975, 1980, 1985, 1990. Membro di importanti organizzazioni tra cui Deutscher Werkbund e il BDA, in cui ha ricoperto cariche direttive.

 

Fritjof Capra
Vienna 1939. Dopo la laurea in fisica nel 1966, lavora in Istituti di Ricerca a Parigi ed a Londra e negli Usa, dove insegna fisica quantistica e teoria dei sistemi in diverse università tra cui quella di Berkeley. Tra i più conosciuti e importanti ricercatori e divulgatori scientifici del mondo, si occupa anche delle implicazioni filosofiche e sociali  della scienza moderna È fondatore di “Ecoliteracy”. Alcune delle sue opere sono state tradotte in 64 lingue. In italiano: “Il tao della fisica”, “Verso una nuova saggezza”, “Le reti della vita”, “Tempo di svolta”. Nel 2002 è stato il primo ospite di “beautiful minds”, serie documentaristica della BBC. È consulente del Ministero dell’Ambiente del Brasile per l’alfabetizzazione ecologica.

 

Rob Krier
Lussemburgo, 1938. Dopo la laurea in architettura lavora negli studi di Ungers e Frei Otto, quindi insegna nelle università di Stoccarda, Losanna e alla Yale University negli Usa. Dal 76 al 98 tiene la cattedra di composizione presso l’Università Tecnica di Vienna. Nel 93 trasferisce lo studio da Vienna a Berlino. Noto nel mondo per il suo atteggiamento antimoderno, tra i suoi interventi più consciuti: nel quadro dell’IBA di Berlino ampliamento della Ritterstrasse e edifici nella Rauchstrasse, il Complesso edilizio nella Breitenfurterstraße a Vienna, il progetto Kirchsteigfeld a Potsdam. Particolarmente importanti i suoi interventi di disegno urbanistico di interi quartieri in Olanda a Brandevoort bei Helmond, Beverwijk/Heemskerk, Gildenkwartier in Amersfoort, Slot Haverleij presso ’s-Hertogenbosch. Della sua opera hanno parlato tutte le più importanti riviste di architettura. Realizza anche sculture per spazi aperti. 

Julius Natterer
Haggn-Neunkirchen 1938. Laurea in ingegneria presso la Università Tecnica di Monaco e dal 1978 docente al Politecnico di Losanna dove ha diretto il Centro di Ricerca sui Materiali.  Con oltre 1.000 progetti, molti dei quali avveniristici, è ritenuto tra i più importanti progettisti del mondo per le strutture in legno. Tra le sue opere principali: il ponte Wiesenfelden  (premio bavarese per il legno 2002), Ponte sulla Simme (premio BDA Bavari 1992), Coperture simbolo dell’Expò di Hannover, Sala multiuso a Ober-Ramstadt  (premio Hessen per il legno, 1999),  Palestra a Berlino-Kleinmachnow. Tra le onorificenze: premio Mies van der Rohe, Medaglia per l’Architettura, Onorificenza al Merito USA, Accademia Reale Svedese delle Scienze ingegneristiche, Onorificenza per Strutture in legno in Malaysia. Ha collaborato per i testi sul legno delle più importanti enciclopedie tecniche.

 

Herbert Dreiseitl
Ulm 1955. Studi all’Università Alanus di Bonn-Alfter e all’Accademia di Oberammergau, Considerato il più importante esperto del mondo per il management ecologico delle acque piovane, riutilizzate per wc, irrigazione, microclimatizzazione. Collabora tra gli altri con Eble, Asmussen, Jourda & Perraudin, Alberts, Deubner. Tra i suoi progetti, la gestione delle acque, del verde e dell’immagine paesaggistica di Pozdammerplatz a Berlino, Complesso Prisma a Norimberga, Riqualificazione dell’Emscher nel quadro dell’IBA, Rinaturalizzazione delle acque della città di Oslo, Piazza Nord Park a Portland (Usa), Parco e terme del Queens Botanical Garden (NY), Kronsberg Expo 2000 di Hannover,  del Centro di ricerca Mc Laren a Londra, Concetto delle acque nell’espansione di Hangzhou e per il quartiere Poudong a Schangai (Cina), È membro dell’ASLA (Associazione Americana architetti del paesaggio) e della ATV (associazione tedesca per la gestione delle acque).

 

Joachim Eble
Kirchheim 1944. Dopo la laurea nel 1971 a Stoccarda, vi insegna composizione architettonica quindi tiene il Corso di Economia ed Ecologia dell’Edilizia alla Università Tecnica di Karlsruhe. Collabora con il teorico della percezione Hugo Kuekelhaus. Nell’81 fonda l’ufficio per l’Architettura Ecologica i cui progetti sono noti per eleganza, semplicità, ecologia. Principali lavori: Quartiere Schafbruehl a Tubinga (primo riferimento ecologico internazionale), Riqualificazione urbanistica ed ecologia del quartiere Moritzplatz all’IBA di Berlino, Complessi agricoli ecologici a Monaco e Hannover, Centro di produzione e uffici a Francoforte-Ginnheim, Scuola Waldorf a Boeblingen, Asilo a Stoccarda, Case passive Expo di Ulm, Complesso integrato abitare e produrre a Prisma Norimberga, Centro Servizi ecologico Caetzhage a Eulemborg (NL). Fa parte di Gaia international

 

Ugo Sasso 
Asmara 1947. Riconosciuto pioniere della Bioarchitettura italiana. Tra i suoi progetti ecologici: il Primo condominio residenziale pubblico ecologico italiano (1° premio Aniacap 2002), il Complesso scolastico di Empoli, Centri Ambientali di Jesi e di Bolzano, il Centro sociale Snia Viscosa a Roma, il Complesso asilo-scuola materna-ludoteca di Scandicci,  È presidente nazionale dell’Istituto Nazionale Bioarchitettura e direttore scientifico della rivista Bioarchitettura. Ha tenuto interventi e relazioni alle Università di Venezia, Napoli, Bologna, Urbino, Firenze, Cornell University NY; è stato coordinatore scientifico del Corso di Perfezionamento post laurea in Bioarchitettura presso l’Università di Urbino e condirettore del Corso di Specializzazione post laurea in Bioarchitettura dell’Università di Bologna. Suoi articoli sono apparsi su importanti riviste del settore Tra i testi più importanti, “Bioarchitettura: forma e formazione” con la presentazione di Fritjof Capra (Ed. Alinea ’04). “Isolanti si Isolanti no” (Ed. Alinea ’04), “47 domande a Ugo Sasso” (Ed.Clean ’02), “prezzario ecologico” della Provincia di Firenze (Mancosueditore ’04).

